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Ho citato i condomini perché sono informato 
relativamente a riunioni di condominio dove i 
condomini hanno bocciato sistematicamente i 
miglioramenti della sicurezza degli ascensori. Anzi, 
in un caso nel quale sono stato coinvolto, posso 
dire che l’installazione di un bidirezionale è stata 
rifiutata anche se un condomino si era offerto di 
sostenere le spese dell’installazione!
La situazione è quasi kafkiana.
Provo ad analizzarla.
Non si vuole installare il bidirezionale (così come 
gli altri dispositivi che migliorerebbero di gran 
lunga la sicurezza dell’ascensore).
Di conseguenza si accettano tutti i rischi relativi 
all’imprigionamento e agli atti di violenza (che 
certamente sono di più di quelli che sono apparsi 
a Genova e che non sono denunciati oppure “non 
fanno notizia”).
Quando poi si verificano i fatti criminosi, si sa anche 
che il delinquente viene messo in libertà dopo poco 
tempo (sempre in questi giorni è tornato in libertà 
il signore che ha assassinato madre, padre e fratello 
circa 10 anni fa e si dice che presto potrà prendere 
possesso di una cospicua parte dell’eredità, per 
non parlare di una persona responsabile di violenza 
contro bambini che ha reiterato il reato dopo un 
anno dalla condanna perché già in libertà).
Quindi vi sono dei pericoli e non li vogliamo 
eliminare (a meno che un improbabile Governo ci 
obblighi a farlo e in questo caso faremo di tutto per 
trovare delle scuse o delle proroghe).
Se poi ci capitano dei guai a causa della nostra 
imprevidenza, sappiamo già che il responsabile 
non ha che da attendere qualche anno e tutto sarà 
ancora come prima.
La lotta per restare in Europa è ormai persa? 
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N
oi pensiamo che l’ascensore si 
limiti a portare in alto e in basso le 
persone che ne hanno la necessità 
ma dimentichiamo che qualcuno ne 
fa un uso diverso e tragico.

Me ne sono ricordato quando oggi ho sentito dalla 
radio e dalla televisione che il Giudice ha depositato 
le motivazioni relative alla condanna dal maniaco 
che a Genova aveva perpetrato atti di violenza in 
quantità industriale (più di dieci volte) all’interno di 

cabine di ascensori. La 
prima considerazione, 
abbastanza ovvia, è che 
si parla dell’ascensore 
solo per i fatti negativi 
mentre  gl i  organi 
di informazione si 
dimenticano di ricordare 
che è proprio grazie 
agli ascensori e a tutti 
coloro che li tengono 
b r i l l an t emen te  in 

servizio che molte persone possono tranquillamente 
uscire di casa e ritornarvi anche se non hanno quelle 
doti fisiche che sarebbero necessarie per scendere 
e salire lungo le scale dell’edificio.
La seconda considerazione è più articolata e nasce 
da una serie di semplici domande.
Qualche atto di violenza non avrebbe forse potuto 
essere evitato se nella cabina fosse stato installato 
il dispositivo bidirezionale collegato con un centro 
di soccorso funzionante in permanenza?
Il criminale non sarebbe stato catturato più 
facilmente e magari addirittura prima se, grazie al 
dispositivo bidirezionale, qualche vittima avesse 
potuto chiedere e ricevere aiuto “in diretta”?
Il delinquente non sarebbe stato dissuaso dal 
compiere gli atti nefandi per i quali è stato 
condannato se avesse avuto timore di essere colto 
quasi in flagrante?
Se almeno una delle domande precedenti avesse 
risposta affermativa, la conclusione ovvia sarebbe 
che uno dei miglioramenti della sicurezza previsti 
dalla norma europea EN 81-80 avrebbe potuto 
evitare situazioni assolutamente tragiche grazie alla 
funzione preventiva esercitata nei confronti dei rischi 
che corrono le persone nella cabine degli ascensori 
e che non sono solo quelli dell’imprigionamento a 
causa di un guasto dell’impianto.
Non è una valutazione che spetta soltanto ai nostri 
governanti (a proposito, speriamo che quelli nuovi 
che stiamo per eleggere se ne vogliano occupare in 
maniera fattiva e conclusiva) ma essa deve essere 
tenuta presente da tutti i proprietari degli stabili 
che ospitano ascensori e, perché no, anche da noi 
privati cittadini che siamo gli utenti degli ascensori 
e a volte ne siamo anche i proprietari perché siamo 
i condomini di un condominio.
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